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I dubbi di Giovanni sono ragionevoli: Gesù non è come lui se l’immaginava. Ha 
annunciato colui che viene a fare giustizia, una scure minacciosa posta alla radice degli 
alberi, gli riferiscono invece che Gesù pratica le case dei pubblicani, ne ha scelto addirittura 
uno tra i suoi collaboratori più stretti.

Ha evocato castighi terribili, che colpiranno coloro che non hanno deciso di cambiare 
vita, e gli dicono che Gesù parla di misericordia e di perdono da parte di Dio.

Ora che Giovanni è in prigione e la sua vita potrebbe terminare da un momento all’altro, 
non è di poco conto quello che vuole sapere. Si è sbagliato o ha visto giusto riguardo a Gesù? 
 lui l’Atteso, l’Inviato, oppure bisogna aspettarne un altro? Sulla sua missione Giovanni 
ha investito tutto, ha giocato la sua vita. Se ha commesso un errore del genere, vorrebbe 
dire aver buttato via inutilmente la propria esistenza.

Diciamolo con franchezza: i dubbi di Giovanni, tutto sommato, ci inteneriscono, ci 
commuovono. Quest’uomo che non ha avuto paura di nulla e di nessuno, che ha osato 
alzare la voce contro farisei e capi di sacerdoti, addirittura contro il re Erode, quest’uomo 
tutto d’un pezzo, ora rivela una vistosa incrinatura, un dubbio atroce.

La risposta di Gesù non si fa attendere. Al profeta chiede di  darsi di lui, se non altro di 
dare credito ai segni che off re. L’inviato di Dio è una sorpresa, ma una bella sorpresa. Per 

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sen  to 
parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli 
mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 
aspe  are un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite 
a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la 
vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purifi ca  , i sordi odono, i mor   risuscitano, ai 
poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me mo  vo di scandalo!»
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa 
siete anda   a vedere nel deserto? Una canna sba  uta dal vento? Allora, che cosa siete 
anda   a vedere? Un uomo ves  to con abi   di lusso? Ecco, quelli che vestono abi   di 
lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete anda   a vedere? Un profeta? Sì, 
io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scri  o: "Ecco, dinanzi a te io 
mando il mio messaggero, davan   a te egli preparerà la tua via". 
In verità io vi dico: fra i na   da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Ba   sta; 
ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui».



tutti… anche per il precursore. Si tratta allora di accoglierlo, cosi com’è.

Non come lo si vorrebbe per non essere smentiti, ma cosi com’è. Con quello che dice 
e quello che fa. I segni sono incontrovertibili: ciechi che vedono, storpi che camminano, 
lebbrosi guariti, morti che risuscitano. Soprattutto, un annuncio che riempie di gioia il 
cuore dei poveri.

Gesù non manca di tessere un elogio appassionato di questo profeta. Un profeta? No, 
Giovanni è «più di un profeta».  messaggero che prepara la via.  l’uomo che fa da apripista, 
con tutta la fatica che comporta, e tuttavia rimane, inevitabilmente, sulla soglia del nuovo. 
Il nuovo, la novità che Gesù annuncia e realizza con i suoi gesti, supera anche lui.

Un invito scoperto, allora, questa domenica, che è rivolto a ciascuno di noi. Un invito a non 
vincolare Gesù alle nostre immagini, ai ritratti che ci facciamo di lui. Un invito ad accoglierlo 
cosi com’è, anche se getta scompiglio nei nostri luoghi comuni e nelle nostre attese. Perché 
questo è l’unico Gesù autentico, il solo che può off rire salvezza.

Giovanni è in carcere
e la sua missione è pra  camente conclusa.
Il suo grido ha destato le coscienze
di coloro che credono alle promesse di Dio.
E tu  avia, Gesù, tu non corrispondi
all’immagine che si è fa  o del Messia.
A  endeva il giudice
che premia i buoni e cas  ga i ca   vi.
Ma tu hai addiri  ura il coraggio
di entrare nelle case dei peccatori.
Di qui l’atroce dubbio:
si è sbagliato nell’indicar   come l’A  eso?
È un Altro che si deve aspe  are?

Tu, Gesù, ripor   l’interroga  vo all’essenziale:
per tan   uomini e donne la vita sta cambiando.
C’è un Vangelo, e i poveri
cos  tuiscono i suoi primi des  natari;
ci sono ges   imprevis  , che riportano
fi ducia e speranza a chi le aveva perdute.
C’è una novità che domanda
di essere accolta così com’è
anche se non corrisponde
alle nostre rappresentazioni.
Neppure il profeta può pretendere
di possedere i disegni di Dio
perché egli con  nua a sorprendere.

 Visita e benedizione delle famiglie
I padri dehoniani sono disponibili, su richiesta, per la visita e la benedizione 
delle famiglie.
Domenica 4 dicembre
Accogliersi reciprocamente: un primo passo è quello di lasciarsi accogliere dichiarando con 
semplicità ciò di cui sentiamo più profondamente bisogno.

Lunedì 5
A noi il compito di avanzare gioiosamente per la "via santa" che è il perdono off erto, ma 
anche quello richiesto e ricevuto senza aspettare troppo e scoperchiando i tetti del rispetto 
umano.

Martedì 6
Fare della propria vita la testimonianza di un racconto capace di far addormentare i più 
piccoli e di far sognare i più grandi: un breve, ma toccante racconto di misericordia.

Mercoledì 7
Cerchiamo di fare attenzione a discernere quando alle fatiche normali e ineluttabili della 
nostra vita ne aggiungiamo di inutili e dannose. Un piccolo passo di lucidità e di carità!



Giovedì 8
La solennità dell'Immacolata concezione di Maria è un atto di grande fede in un Dio che 
accompagna i nostri passi, da sempre e per sempre. Proprio come l'amore che non può avere 
origine e non ha fi ne e per questo non si arrende mai nel contemplare in ogni creatura la sua 
originaria e defi nitiva bellezza.

Venerdì 9
L'uomo è un albero che medita e perché germogli, fi orisca e dia frutto, ha bisogno di calma, 
di silenzio ... di profonda attenzione. Potremmo regalare al nostro "uomo" un minuto!

Sabato 10
Riassumere la propria vita è un modo per cogliere quello che in essa siamo riusciti a dire del 
mistero della vita: quanto siamo morti e quanto siamo, invece, dei vivi nell'amore?

VITA TRENTINA
Tanti quotidiani, ma un UNICO settimanale.

Per abbonamenti è possibile rivolgersi a Rubino Alfredo

Notizie da BAOBAB ORATORIO VILLAZZANO APS
Siamo un’Associazione di Promozione Sociale e di Ente del 
Terzo Settore per effetto delle disposizioni di leggi vigenti e 
ai sensi del D.Lgs. n.117/2017 e successive modiÞ cazioni 
e integrazioni.
Attraverso il circolo territoriale “NOI Trento” siamo afÞ liati 
all’Associazione nazionale di Promozione Sociale e rete 
associativa “NOI Associazione APS”.
Perseguiamo, senza scopo di lucro, anche Þ nalità civiche e 
solidaristiche e di utilità sociale.

Se vuoi sostenere le nostre attività puoi farlo:

• Associandoti e partecipando/collaborando alle attività: 
nel mese di gennaio ci saranno i rinnovi o le nuove 
adesioni, per le quali indicheremo le modalità con avviso.
NOI ci siamo e desideriamo essere segno di speranza e di Þ ducia per il 
nostro territorio e la nostra Chiesa. Per questo, la scelta di tesserarci 
ancora una volta, ancora con maggiore decisione e speranza: non perché 
faremo cose bellissime, ma per essere segno e presenza della speranza 
che abita in ognuno di NOI.

• Indicando il 5xMille: costa nulla, dovrai solo esporre il codice Þ scale 
96072710229 nell’apposito riquadro della tua denuncia dei redditi.

Con una erogazione liberale, Þ scalmente detraibile/deducibile, nei limiti 
e con le modalità stabilite dalla Legge, se versata tramite boniÞ co sul 
nostro conto corrente IT59C0830401810000010323112 con la causale 
EROGAZIONE LIBERALE DA ...  (indica il tuo codice Þ scale). 

Per l’eventuale richiesta della certiÞ cazione, dovrai inviare mail all’indirizzo 
baobab.villazzano@gmail.com, comunicando i tuoi dati anagraÞ ci e la data 
del boniÞ co.

 Il Presidente dell’Associazione
 Fabio Caprioli



S   4  11  2022

domenica 04  ore 08:00 S. Messa def. ROSALIA SARTORI; def. TERESINA, VALERIA,   
     LUIGINA, LUIGI e MARIA MARGONI; def. ALDA
  ore 10:00 S. Messa per la COMUNITA'; presenza dei VV.FF.

lunedì 05  ore 08:00 S. Messa def. FERRUCCIO GRASSI; def. RINALDO DETASSIS
martedì 06  ore 08:00 S. Messa def. AMALIA e CESARE; def. ANGELO ARMANI
mercoledì 07  ore 08:00 S. Messa SOSPESA
  ore 19:00 S. Messa def. TERESINA

giovedì 08 ore 08:00 S. Messa def. UMBERTO BORT
  ore 10:00 S. Messa per la COMUNITA'

venerdì 09  ore 08:00 S. Messa def. PIERGIORGIO; def. GIUSI SIMION
sabato 10  ore 19:00 S. Messa def. EZIO BRIGADOI; def. MARIA e FLAVIO

domenica 11  ore 08:00 S. Messa def. PIERPAOLO; def. TERESINA, VALERIA, LUIGINA,   
     LUIGI e MARIA MARGONI
  ore 10:00 S. Messa per la COMUNITA'

lunedì 05  ore 20:30 Dire   vo Associazione Baobab

sabato 10  ore 16:00 Ba  esimo di Ludovico
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• lunedì 5 ore 16:30 Catechesi V elementare e I media
• martedì 6 ore 16:30 Catechesi I media

• mercoledì ore 20:30 Gruppo II - IV Superiore
• venerdì ore 20:30 Gruppo III media - I Superiore
• domenica  ore 20:30 Passi di Vangelo (giovani universitari e lavoratori)


